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JAGUAR I-PACE COMPLETA LA SFIDA DELL’”EVERESTING” CON UNA SINGOLA RICARICA E CON AL VOLANTE UNA CAMPIONESSA OLIMPICA DI CICLISMO

· Massima efficienza: la Jaguar I-PACE interamente elettrica è riuscita a portare a termine l’”Everesting Challenge” scalando con una singola ricarica 8.848 metri, la medesima altezza del Monte Everest
· Raggiungere nuove vette: sul Great Dun Fell, la strada asfaltata più alta della Gran Bretagna, il performante SUV Jaguar ha percorso 16,2 salite guadagnando per ognuna 547 metri di dislivello
· Tecnologia Race-to-road: l’intelligente sistema di frenata rigenerativa della I-PACE, sviluppato grazie agli apprendimenti ottenuti dal team Jaguar Racing in Formula E, anche nelle condizioni più estreme della sfida è riuscito a recuperare un’autonomia di 93,3 chilometri 
· Prestazioni di livello mondiale: al volante del pluripremiato veicolo elettrico Jaguar c’era Elinor Barker MBE, ciclista britannica campionessa olimpica e mondiale
· Sfida di resistenza: nell’utimo anno* la popolarità di questo percorso, che consente di simulare l’elevazione complessiva del monte Eeverest se scalato più volte, è letteralmente esplosa tra i ciclisti di tutto il mondo
· Pronta per la partenza: la batteria e l’abitacolo della I-PACE sono stati precondizionati durante la fase di ricarica in modo da ottimizzare l’autonomia e il comfort soprattutto in vista della temperatura in vetta inferiore ai 2° C
· Per vedere il filmato dell’impresa cliccare quì
· Disponibile da subito: la Jaguar I-PACE è configurabile sul sito: www.jaguar.it

La Jaguar I-PACE ha conquistato le ripide pendenze, l’asfalto tortuoso e le temperature quasi gelide del Great Dun Fell, nella contea di Cumbria, rinomato per essere il percorso stradale più alto del Regno Unito. La I-PACE è riuscita a raggiungere l’”Everest” con una singola ricarica della sua batteria da 90 kWh. Al volante del pluripremiato SUV interamente elettrico ad alte prestazioni c’era Elinor Barker MBE, ciclista britannica campionessa olimpica e mondiale. 

Il concetto di “Everesting” è tanto semplice quanto estremo: portare a termine una serie di tragitti in salita fino al raggiungimento di un dislivello di 8.848 metri, pari a quello di una scalata del Monte Everest. Durante la pandemia, la popolarità di questo percorso è letteralmente esplosa tra il popolo dei ciclisti*. 

Rinomato tra gli appassionati della bicicletta come il “Mont Ventoux della Gran Bretagna”, in riferimento all’impressionante tappa alpina del Tour de France, il Great Dun Fell ospita il percorso stradale più alto del Regno Unito. 
Lo stretto nastro di asfalto è caratterizzato da una serie di ampi tornanti e da pendenze fino al 20%. Dal punto di partenza utilizzato per questa impresa, il percorso sale di 547 metri fino alla vetta di 848 metri. Elinor ha portato a termine 16,2 ripetizioni della salita di 5,8 chilometri (un circuito complessivo di 11,6 chilometri), utilizzando la tecnologia della frenata rigenerativa della I-PACE per generare circa il 60%*** di energia aggiuntiva su un totale di 16 discese.

Dopo aver percorso in tutto 199,6 chilometri, compreso un tragitto di quasi 13 chilometri fino al punto di partenza sull’altura, la I-PACE ha completato la sua impegnativa sfida con il 31% di carica residua della batteria, sufficiente per percorrere altri 128,7 chilometri.

L’elemento fondamentale per riuscire a completare la sfida dell’”Everesting” è stato sicuramente il sistema di frenata rigenerativa della I-PACE, sviluppato grazie alla tecnologia impiegata dal team Jaguar Racing nelle competizioni della Formula E, in cui la “rigenerazione” è un fattore primario per il successo in pista. In una gara di livello medio, la I-TYPE 5 beneficia di circa il 30%*** di energia aggiuntiva proveniente dalla rigenerazione, senza la quale la vettura non sarebbe in grado di arrivare al traguardo. 

Elinor Barker, MBE (Member of the Order of the British Empire), ha dichiarato: “Da professionista, durante il lock down ho guardato affascinata i ciclisti che affrontavano la sfida dell’”Everesting”. Devo ammettere che è un’impresa incredibile e per questo sono stata molto felice di poterla fare al volante della Jaguar I-PACE. Quando ho scoperto che, durante le loro gare, i piloti del team Jaguar Racing hanno la necessità di rigenerare il 30% della capacità energetica della batteria della loro I-TYPE, ho immediatamente deciso di provare a superare questo traguardo! Sono davvero entusiasta di aver centrato questo obiettivo, il tutto godendomi appieno il comfort, l’erogazione silenziosa della potenza e la guida con un singolo pedale della I-PACE.”

Per tutto l’arco della sfida, Elinor è stata supportata da un team di ingegneri sia della I-PACE che del Jaguar Racing team, che hanno monitorato continuamente le performance del veicolo.   

Jack Lambert, Jaguar Racing Engineer, ha dichiarato: “L'avanzato sistema di frenata rigenerativa sviluppato per I-PACE è una caratteristica molto distintiva dell'esperienza di guida a bordo dell’auto. Gli apprendimenti ottenuti attraverso il programma di Formula E consente ai clienti della I-PACE di beneficiare di numerosi vantaggi su strada in termini di ottimizzazione dell’efficienza. 
La frenata rigenerativa fornisce fino a 0,4g di decelerazione, il che avrebbe consentito ad Elinor di utilizzare i convenzionali freni ad attrito solamente in due o tre punti di ogni corsa.”



Nelle fasi di preparazione alla sfida, la I-PACE è stata precondizionata attraverso l’uso dell’applicazione Jaguar Remote App. Mentre la vettura è collegata all’alimentazione elettrica, il sistema di precondizionamento riscalda o raffredda automaticamente la batteria per raggiungere l’ideale temperatura d’esercizio e configura la temperatura desiderata all’interno dell’abitacolo. 

Soprattutto in presenza di temperature basse, l’esecuzione di queste operazioni attraverso l’utilizzo della rete piuttosto che tramite l’energia della batteria, ottimizza notevolmente l’autonomia di guida.
Un’altra funzionalità ideata per migliorare l’efficienza della I-PACE è la Smart Climate, che utilizza dei sensori posti nelle cinture di sicurezza per determinare quanti occupanti ci sono all’interno della vettura, raffreddando o riscaldando di conseguenza solo le principali are dell’abitacolo, mantenendo così il comfort inalterato e ottimizzando il consumo di energia. 

La Jaguar I-PACE offre eccellenti livelli di prestazioni, grazie ad un’accelerazione da 0 a 100 km/h in appena 4,8 secondi e un’autonomia fino a 470 km (ciclo WLTP).** Nei viaggi più lunghi, la ricarica viene semplificata dal sistema di navigazione Pivi Pro, che è in grado di individuare le stazioni più idonee e di ricalibrare i dati del percorso attraverso due semplici tocchi della schermata iniziale. Il sistema è in grado di mostrare la disponibilità, il costo e la tempistica necessaria di un punto di ricarica. In appena 15 minuti, le colonnine da 50 e 100 kW a corrente continua possono ricaricare rispettivamente di 63 e 127 chilometri (ciclo WLTP). ****

* I dati di Strava mostrano che nel giugno 2020 sono state caricate il 600% in più di corse sull'Everesting rispetto allo stesso periodo del 2019

** WLTP è il test ufficiale dell’EU utilizzato per calcolare il consumo medio e le emissioni di CO2 delle autovetture per passeggeri. Il calcolo viene effettuato sul consumo di carburante, il consumo energetico, l’autonomia e le emissioni. I dati forniti sono il risultato di test ufficiali eseguiti dal produttore in conformità con la legislazione dell’EU ed hanno una finalità prettamente comparativa, in quanto i dati nell’utilizzo reale potrebbero differire. Le emissioni di CO2, il consumo di carburante, il consumo energetico e l’autonomia possono variare in base a svariati fattori quali lo stile di guida, le condizioni ambientali, il carico trasportato, gli pneumatici montati e gli accessori presenti. 

*** Le percentuali sono espresse come quota della capacità di accumulo di energia utilizzabile della batteria

**** I tempi e la capacità di ricarica variano in base all'età e alle condizioni della batteria e dell'ambiente





NOTE
La prima scalata dell'Everest è stata portata a termine il 29 maggio 1953 da Sir Edmund Percival Hillary e Tenzing Norgay.
La I-PACE è stata progetta e ingegnerizzata nel Regno Unito, che conserverà il cuore delle attività di progettazione, ingegnerizzazione e produzione di Jaguar Land Rover. La I-PACE viene costruita in Austria nell’ambito della partnership produttiva con Magna Steyr.

Informazione importante
Jaguar Land Rover è costantemente impegnata nel miglioramento del design, delle specifiche tecniche e della produzione dei suoi veicoli. Parti costituenti e accessori vengono implementati continuamente. Sebbene venga fatto ogni sforzo possibile per offrire dati aggiornati, questo documento non deve essere considerato come una infallibile guida circa le attuali caratteristiche tecniche o disponibilità, né costituisce un'offerta per la vendita di un particolare veicolo, parte o accessorio. I dati sono stime del produttore

Jaguar
Sin dal 1935 Jaguar produce auto di lusso incredibilmente affascinanti, spinta dalla sua passione di rendere sempre più straordinaria la vita dei suoi clienti. L’attuale famiglia di vetture Jaguar comprende le berline XE, XF e la wagon XF Sportbrake, la sportiva F-TYPE, il performante SUV F-PACE, il compact SUV E-PACE e la I-PACE, il prestazionale SUV interamente elettrico. A partire dal 2025 Jaguar diventerà un moderno brand di lusso totalmente elettrico, con un rinnovato portfolio di prodotti di straordinaria bellezza, caratterizzati da un design coinvolgente e pioneristiche tecnologie di prossima generazione. Il viaggio verso l’elettrificazione è già iniziato grazie ad una serie di modelli mild hybrid, plug-in hybrid ed elettrici attualmente disponibili.
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